
Vendita di semi
per droga fai da te
Dieci arresti
Maxi inchiesta sui distributori di canapa
Denunciato un commerciante di Urgnano

URGNANO C’è anche un commerciante di Ur-
gnano, titolare di un negozio nel Bresciano, tra
gli indagati della maxi inchiesta contro il com-
mercio di semi di canapa indiana e di tutta
la strumentazione per coltivarli che ieri ha por-
tato a 242 perquisizioni in tutta Italia. Un’in-
dagine condotta dagli uomini del tenente co-
lonnello Fulvio Bernabei della Guardia di fi-
nanza di Ferrara, che vede 54 persone denun-
ciate a piede libero, dieci arrestate, 79 negozi
e distributori automatici (smart drug) perqui-
siti e otto laboratori clandestini dove avveni-
va la coltivazione della canapa (da cui ricava-
re marijuana e hashish) posti sotto sequestro.

L’ISTIGAZIONE AL CONSUMO DI DROGA
Il reato contestato è quello di istigazione al-

l’uso illecito di sostanze stupefacenti, che con-
templa pene fino ai 12 anni di reclusione.
Un’inchiesta che, dovesse fare scuola, rivolu-
zionerebbe la concezione che fino a ieri vo-
leva legale il commercio dei semi di cannabis
e la vendita della strumentazione (sistemi di
irrigazione e lampade per irradiazione di ca-
lore) e dei manuali per coltivarli. La canapa
è infatti sostanza non proibita, è la lavorazio-
ne per ricavare sostanza stupefacente che è il-
legale. Dunque vendere semi, oppure oggetti
per facilitare la coltivazione, in sé non è con-
tro la legge. Ma la Finanza di Ferrara, basan-
dosi su una sentenza del 2004 della Cassazio-
ne, con l’operazione di ieri ha voluto smasche-
rare quella che ritiene un’ipocrisia: in pratica,
è il ragionamento delle Fiamme gialle, acqui-
stare i semi e tutto il materiale per coltivarli
vuol dire farlo per ottenere droga.

«Scusate – osserva il tenente colonnello Ber-
nabei –, è come se un venditore di kalashnikov
avesse trovato il metodo di venderli legalmen-
te attraverso le sue componenti. È ovvio che
commerciare una vite non è reato, né è vieta-
to vendere una molla, un tubo vuoto o il ma-
nuale di tecnica di tiro. Ma se un commercian-
te vende tutte queste componenti da cui si può
ricavare un kalashnikov, è ovvio che infrange
la legge sulle armi. La stessa cosa avviene qui:
se vendo i semi, gli strumenti per coltivarli, i
manuali di istruzioni e persino pipette e nar-
ghilè per fumarmi la droga ricavata, posso tran-
quillamente parlare di istigazione all’uso ille-
cito di sostanze stupefacenti».

LE INDAGINI DEL PAPÀ DETECTIVE
Tutto era partito una settimana fa da un pa-

dre di Ferrara che aveva dei sospetti sul figlio.
Lo aveva seguito senza farsi vedere, scopren-
do che andava a rifornirsi di semi di cannabis
in un distributore automatico della città, che
faceva parte di un negozio di noleggio di dvd.
Accanto al distributore automatico di film c’e-
ra anche quello che dispensava semi di ca-
napa, pipette, narghilè e altro materiale. L’uo-
mo aveva chiamato la Finanza che aveva de-
nunciato il titolare del punto vendita e ave-
va cominciato a risalire al giro di fornitori. Sco-
prendo la rete di distribuzione, articolata in 79
tra negozi e distributori automatici e 19 siti in-
ternet (su questi ultimi era possibile acquista-
re gli strumenti di irrigazione e irradiamento
termico e i manuali per la coltivazione). Per
i gestori dei punti vendita e dei siti internet so-
no scattati così arresti e denunce.

Una coltivazione casalinga di piante di marijuana

Incontro a Romano

Amici e politici
ricordano
il sindaco Longhi

ROMANO Un incontro a Romano, per
ricordare il sindaco Giuseppe Longhi
a 5 anni dalla morte, avvenuta nell’a-
gosto del 2003 per un male incurabi-
le. L’appuntamento è fissato per do-
mani dalle 16 nella sala del Palazzo
dei Muratori. 

«Giuseppe Longhi è stato sindaco
di Romano dal 1975 fino alla sua mor-
te, 28 anni al timone di una realtà che
è passata dalla dimensione di paeso-
ne a quella di cittadina in fase di svi-
luppo», dice Gianfranco Dodesini, già
assessore e consigliere comunale nel-
le Giunte Longhi e uno degli organiz-
zatori dell’iniziativa. È nato un comi-
tato spontaneo di familiari, amici e
collaboratori politici di Giuseppe Lon-
ghi, per ricordarlo anche con una se-
rie di iniziative, compresa la raccolta
e il riordino dei suoi scritti e poesie. 

«Il suo ricordo a Romano è vivo –
continua Dodesini – in tanti ci hanno
chiesto di trovare un modo per ricor-
darlo; persone anche di aree politiche
e di formazione diversa dalla sua, na-
ta e ancorata nel mondo cattolico e
nella Dc. Abbiamo pensato di fare par-
lare di Longhi alcuni amici, colleghi
pubblici amministratori e politici». 

Sono stati così invitati il prevosto
emerito di Romano, monsignor Giu-
seppe Rivellini, Gian Mario Rubini,
già esponente locale Dc e assessore
con il sindaco Longhi, e Gino Beret-
ta. Tra gli amministratori, il presiden-
te della Provincia Valerio Bettoni, l’ex
sindaco di Calcio Nicola Mercandel-
li, l’ex sindaco di Treviglio Luigi Mi-
nuti, gli ex sindaci di Covo e di Moz-
zanica Giandomenico Pinotti e Gian-
carlo Capetti. Tra gli invitati anche
Luigi Chiarelli, l’onorevole Giovanni
Sanga, il consigliere regionale Batti-
sta Bonfanti e gli ex parlamentari Fi-
lippo Maria Pandolfi e Renato Rava-
sio.

G. B. R

Bagnatica Corda e casco sulla bara del giovane escursionista

Folla per l’addio allo scalatore
BAGNATICA Invece del tradiziona-
le cuscino di fiori c’erano una cor-
da e un casco da escursionista sul-
la bara di Andrea Rizzi – il 29en-
ne di Bagnatica al funerale cele-
brato ieri pomeriggio nella parroc-
chiale del paese. Il giovane ha per-
so la vita sabato dopo essere scivo-
lato mentre si stava arrampicando
sulla Torre Aimonin nel Gran Pa-
radiso.

Una passione, quella per la mon-
tagna, che ha distinto gli ultimi an-
ni della vita di Andrea Rizzi e che
purtroppo ne ha segnato la prema-
tura scomparsa. Alla cerimonia fu-
nebre hanno partecipato moltissi-
me persone, tra cui numerosi ami-

ci del 29enne e molti conoscenti.
La bara è stata portata dalla came-
ra ardente allestita nel garage (il
luogo dove il ragazzo si allenava)
della sua abitazione, in via Ken-
nedy, fino alla parrocchiale dove
ha fatto il suo ingresso intorno al-
le 14,30.

Durante l’omelia il parroco don
Fabio Zucchelli ha detto: «Rischia-
mo di farci travolgere dalla vita,
continuiamo a correre. Viviamo di
emozioni e basta, di ciò che ci ap-
pare bello e buono al momento.
E non siamo più capaci di fermar-
ci, di ricordare persone e avveni-
menti che ci aiutano a ridare signi-
ficato alla vita». Don Fabio ha ag-

giunto che «Andrea aveva scoper-
to che non è l’affanno per i soldi,
per farsi vedere, per avere di più
che conta nella vita ma la ricchez-
za interiore, le relazioni sincere»
e ha concluso: «L’amore è più for-
te della morte». 

Alla fine della Messa l’amico Lu-
ca Barcella, che sabato pomeriggio
era insieme ad Andrea Rizzi quan-
do si è verificato l’incidente, ha ri-
cordato il defunto per «i regali che
ci ha fatto, riusciva sempre a sor-
prenderci»; infine ha letto alcuni
appunti riportati in uno dei tanti
diari del giovane. La salma è stata
tumulata nel cimitero del paese.

Monica Armeli

Nembro Occhiali non conformi al mercato. Sanzione da 15 mila euro

Vende lenti da «svista»: supermulta
NEMBRO L’affare al mercato, stavol-
ta, l’hanno fatto i vigili. E in un bat-
ter d’occhio. Oltre 15 mila euro di
sanzione amministrativa per 320 oc-
chiali premontati – quelli di produ-
zione industriale per la correzione
del difetto semplice della presbiopia
– non completamente conformi alle
normative che ne regolano la vendi-
ta in Italia.

A farne le spese, ieri a Nembro, è
stato un trentottenne cinese che, ol-
tre al sequestro della merce non a
norma, si è visto staccare dal bloc-
chetto degli agenti del Consorzio di
polizia locale Valle Seriana una sa-
latissima sanzione, per la precisione
15.493 euro. L’immigrato, residen-
te a Cologno Monzese (Milano), è sta-
to individuato intorno alle 10 tra uno
dei circa novanta banchi che ogni
giovedì riempiono via Roma per il
consueto mercato settimanale. Gli
agenti hanno sorpreso il cinese men-
tre con la moglie, titolare della rego-
lare licenza, promuoveva gli occhia-
li, tra merce di altro genere, ad un
prezzo «low cost».

«Gli occhiali – ha spiegato il vice-
comandante del Consorzio, Mario
Duccini – da un primo esame risul-
tavano non conformi alle caratteri-
stiche ministeriali perché, buona par-
te di essi, era sprovvista di qualsiasi
marchiatura, ad iniziare da quella
“CE” e dalle previste e obbligatorie
avvertenze stampate in lingua italia-
na, indicanti la non idoneità del pro-
dotto durante la guida di veicoli o al-
l’uso su strada». Sugli occhiali pre-
montati (oltre alla marcatura attestan-
te la conformità agli standard mini-
mi di sicurezza) devono infatti esse-
re riportati il nome o il marchio del
costruttore così come il potere cor-
rettivo, espresso in diottrie, con le re-
lative istruzioni per l’uso. Proprio su
quest’ultimo aspetto gli agenti han-
no riscontrato la violazione più gra-
ve. «Il grado di correzione di alcu-
ni occhiali sequestrati, che veniva-
no venduti a circa due-tre euro – evi-
denzia il vicecomandante del Con-
sorzio di polizia Valle Seriana – è ri-
sultato essere superiore, di oltre mez-
zo punto, al limite delle 3,50 diottrie.
Gli occhiali con diottrie superiori de-
vono essere venduti esclusivamen-
te negli esercizi commerciali di otti-
ca e in quelli autorizzati».

Sempre il Consorzio di polizia lo-
cale Valle Seriana alcuni anni fa ave-
va effettuato in alcuni paesi della Val-
le un consistente sequestro di cosme-
tici. Anche in quel caso i prodotti
vennero affidati per ulteriori analisi
(come ora accadrà per gli occhiali)
all’Asl di Bergamo.

Alessandro Invernici

IN BREVEI I I I I

Seriate, brucia
insegna di banca
➔➔ Allarme subito rientra-

to, ieri, alla filiale della
Bcc di Ghisalba di Se-
riate. Dall’insegna ester-
na di via Alberto da
Giussano, probabil-
mente per un cortocir-
cuito, è partito un rogo
che ha danneggiato al-
cune lettere. Le scintil-
le, però, sono subito sta-
te spente dai pompieri
arrivati da Bergamo.

Crisi, incontro
a Martinengo
➔➔ Stasera, dalle 21, nel-

l’aula magna dell’orato-
rio di Martinengo si
terrà l’incontro «Crisi fi-
nanziaria e risparmio:
quali prospettive?», or-
ganizzato da Forza Ita-
lia-Pdl. Intervengono il
sottosegretario regiona-
le Marcello Raimondi,
il direttore generale del-
la Bcc di Ghisalba Gian-
pietro Ferranti, Gian-
carlo Bassani, esercen-
te, Giuseppe Vittorio
Bassani, responsabile
artigiani di zona, Fran-
co Gatti, presidente
Agrifidi e don Francesco
Poli, direttore dell’uffi-
cio diocesano della pa-
storale sociale. Introdu-
ce il coordinatore comu-
nale di Forza Italia An-
gelo Alborghetti. Mode-
ra Benedetta Ravizza,
giornalista de «L’Eco».

Pd e territorio
a Dalmine
➔➔ Si apre stasera il ciclo

«Dalmine: cosa offre la
nostra città», organiz-
zato dal Pd. Nella sala
civica di viale Betelli,
dalle 20,30, si parlerà di
ambiente e territorio
per un sviluppo soste-
nibile.

Estorsione Imprenditore a processo
La difesa contesta le intercettazioni
■ Sono cominciate ieri mattina le arringhe dei
difensori nell’ambito del processo per associa-
zione a delinquere finalizzata all’estorsione che
vede quindici imputati alla sbarra (altre 27 posi-
zioni sono già state definite in sede di udienza
preliminare a Brescia).

CHIESTI 196 ANNI DI CARCERE
Dopo le pesanti richieste di condanna per com-

plessivi 196 anni di carcere avanza-
te al collegio presieduto dal giudice
Gaetano Buonfrate – a latere Federica
Gaudino e Ilaria Sanesi – dall’ex pro-
curatore aggiunto della distrettuale
antimafia di Brescia Roberto Di Mar-
tino (ora procuratore di Cremona) la
parola da ieri è passata ai difensori, di
avviso esattamente opposto.

LA PAROLA AI DIFENSORI
«Chiedo l’assoluzione del mio assi-

stito con formula piena da tutte le im-
putazioni che gli sono state mosse», così ha esor-
dito l’avvocato bresciano Alessandro Mainardi,
il difensore di quello che è considerato il princi-
pale imputato del processo, Giovanni Condello,
sessantenne calabrese impresario edile a Carob-
bio degli Angeli. Per lui l’accusa aveva chiesto
la condanna a 12 anni di reclusione. Respingen-
do tutte le accuse, il difensore ha argomentato
tra l’altro contro le intercettazioni telefoniche
utilizzate dagli inquirenti.

«La mia conclusione assolutoria è giustifica-
ta dal lungo percorso processuale – ha spiegato
al collegio –. L’istruttoria infatti è stata lunga,
molto laboriosa e altrettanto deludente. L’inda-
gine è stata costruita col metodo invasivo delle
intercettazioni telefoniche e ambientali, dal 2001
fino al 2004: non sono queste accuse per cui ci si
possa limitare a un’indagine di questo tipo. Ser-
vono prove concrete, non solo parole».

L’ACCUSA: ESTORSIONI E DROGA
Commentando il lavoro degli inqui-

renti, l’avvocato Mainardi ha parlato
di «astenia investigativa», e si è poi
soffermato anche sul riconoscimen-
to delle voci nelle intercettazioni:
«Non abbiamo nessuna certezza di chi
sia di volta in volta a parlare, solo le
deduzioni dei carabinieri che, a tur-
no, ascoltavano i dialoghi – ha detto
il legale –. Non c’è nessun criterio
scientifico negli abbinamenti voce-

persona».
Secondo gli inquirenti, invece, gli imputati fa-

rebbero parte di due gruppi mafiosi, legati alla
’ndrangheta, che si spartivano gli affari tra Bas-
sa Bergamasca, Valcalepio e Bresciano. Un grup-
po, capeggiato per l’accusa da Condello, avreb-
be gestito il «recupero crediti», sfociato in estor-
sioni tra gli imprenditori edili, mentre l’altro
gruppo era più dedito al traffico di cocaina. Lu-
nedì la prossima udienza.

Per il costruttore
edile di Carobbio

erano stati
chiesti 12 anni

di carcere. 
Alla sbarra 
15 imputati

Scanzorosciate Domani giornata storica per gli anziani. Dopo un anno di lavori, terminate le due opere

Doppia festa, pronti bocciodromo e centro sociale
SCANZOROSCIATE Domani sarà
una giornata storica per tutti i pen-
sionati e anziani di Scanzorosciate.
A un anno e mezzo dalla prima pie-
tra, nel maggio 2007, alla presenza
dell’allora parroco di Scanzoroscia-
te, monsignor Virginio Invernici,
verrà inaugurato il nuovo centro so-
ciale e l’annesso bocciodromo, al-
l’interno del parco Primavera, adia-
cente all’area mercato di piazza
Unità d’Italia. 

Una grande festa soprattutto per
gli oltre 330 soci del Circolo pensio-
nati di Scanzo, che da subito pren-
deranno in carico la gestione di que-
sta nuova sede, la terza nella loro
«storia» sociale. L’associazione, in-
fatti, è nata nel 1979 a opera di 123
soci, e ha trovato la sua prima se-
de nei locali parrocchiali, situati in
piazza monsignor Radici. Nel 1991,
il primo trasferimento, nel centro
sociale in via Colleoni 38: i locali so-
no di proprietà comunale, per cui
viene stipulata la prima convenzio-
ne. Ora, il secondo trasferimento e
la nuova convenzione, in virtù del-

la quale il gruppo guidato da Fulvio
Oldani gestirà la doppia struttura. 

«Tutto è pronto – spiega il presi-
dente Oldani – . È da un anno e mez-
zo che attendiamo questo momen-
to perché possiamo avere a disposi-
zione una struttura moderna, fun-
zionale, ben attrezzata e accessibi-
le. Merito della nostra costanza, ma
anche e soprattutto della generosità
dell’amministrazione comunale.
Anche se la casa è nuova, gli impe-
gni e i doveri saranno sempre l’as-
sistenza ai soci, le attività culturali
e ricreative, i giochi e il tempo libe-
ro, tutti i giorni, dalle 13,30 alle
18,30».

Il nuovo centro sociale, con in-
gresso da via 4 Novembre, è su un
unico piano, su una superficie di ol-
tre 700 metri quadri: è dotato di una
sala-segreteria, una sala-riunioni,
un bar (con tavoli da gioco) e un ma-
gazzino, oltre a due blocchi di ser-
vizi igienici. Inoltre, sono stati rea-
lizzati un atrio coperto e un portico
che si aprono su un vasto giardino.
Nota qualificante, il bocciodromo,

cioè due campi da bocce coperti, po-
sti sullo stesso piano del centro so-
ciale, dalle misure regolamentari,
quindi disponibili anche per gare e
manifestazioni agonistiche. Stasera
alle 20,45 è convocata la prima as-
semblea della nuova società boccio-
fila, sezione dell’U.S. Scanzoroscia-
te, che provvederà all’elezione del
consiglio direttivo e degli organi so-
ciali. 

L’intervento ha impegnato le cas-
se comunali per un milione e 250
mila euro. Ma non è tutto. A breve
prenderanno il via, nell’area merca-
to, i lavori per una palazzina-ser-
vizi, che conterrà la nuova cucina
dell’area feste (spesa prevista, 300
mila euro), che sarà pronta per l’e-
state 2009. L’inaugurazione preve-
de il taglio del nastro da parte del
sindaco, Massimiliano Alborghetti;
la benedizione del parroco don
Giampietro Esposito; e la partita
inaugurale del bocciodromo. La fe-
sta continuerà anche domenica, con
giochi e animazione.

Tiziano Piazza

CONVEGNO AD ALBINOII I I I

La qualità dell’abitare
«Pensieri, desideri, fatiche e suggestioni sulla qualità del-
l’abitare in Valle Seriana». Questo il titolo del conve-
gno organizzato dall’Osservatorio delle Politiche socia-
li della Valle Seriana e dalla Comunità montana, e in pro-
gramma domani, dalle 9 alle 13, presso la sede della Co-
munità ad Albino, in viale Libertà 21. Un incontro-dibat-
tito sulle modalità e le tipologie dell’abitare nei paesi del-
la valle, alla luce delle strategie di governo del territorio,
ma anche una riflessione sulla qualità della vita, sui ser-
vizi pubblici, sulle opportunità e le criticità del vivere ur-
bano. Introdurrà i lavori Imerio Locatelli, dell’Osserva-
torio delle Politiche sociali della Valle; quindi, parleran-
no Manuele Plebani (cooperativa sociale «Sottosopra»),
Piero Manfredi (cooperativa sociale «Il Cantiere») e Wal-
ter Tarchini (cooperativa sociale «A. Grandi»). A segui-
re, Ivo Lizzola, preside della Facoltà di Scienze dell’Edu-
cazione dell’Università di Bergamo, Franco Vernò, esper-
to di politiche sociali e Francesco Cornolti, assessore val-
lare alle Politiche sociali.

Gli occhiali sequestrati (foto Fronzi)
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